Lettera di risposta alla notizia apparsa sugli organi di informazione locale in questi giorni.
Egregio dr. Mansutti, scusi se esisto!

Sono Giampiero Trivellato, sotto vari ruoli nell’atletica dal 1975 ed ultimamente candidato alla carica di presidente provinciale.

Era mia intenzione non tornare sull’argomento elettorale che ha caratterizzato in pessimo modo questi primi tre mesi dell’atletica pontina, ma, per dovere di cronaca, le dichiarazioni false ed un tantino tendenziose, comunicate ed apparse sugli organi di informazione locale da lei, reclamano delle giuste precisazioni.
1) si legge che grazie all’ottimo lavoro svolto da lei, è stato ri-eletto ALL’UNANIMITA’ (!!); due sono le possibilità, o lei ha uno strano e personalissimo concetto dell’unanimità oppure NON ha svolto un buon mandato dal momento che il successo è stato sancito al secondo scrutinio (il primo, un mese prima, era finito in parità) e per il rotto della cuffia (una sola scheda avrebbe potuto fare la differenza!).
2) in un passaggio, oserei dire ambiguo e licenzioso, afferma che la sua calata in terra atletica ha posto fine ad uno scenario dove “PAREVANO CELARSI INTERESSI INDICIBILI”; non faccia così per favore! Ce li dica quali sono! Li vogliamo sapere tutti, proprio tutti, penso ancor più i suoi predecessori quali siano questi interessi che non si possono dire…. A comincare dal commissario Nicola Candeloro, a Renato Lombardi, a Gino Sepe ed anche a Gigino D’Onofrio o sono andato troppo all’indietro?
3) in un passaggio cita come fiori all’occhiello, guarda caso, proprio tre manifestazioni organizzate in prima persona da società che hanno manifestato di non essere in totale sintonia con la sua rielezione…
4) da nero su bianco nei vari passaggi, sembra risultare che l’attività di questi quattro anni (che anche io definisco molto buona) sia solo merito suo. Purtroppo si è scordato dell’apporto di tanti altri, volontari o quasi, che secondo me hanno determinato un 80/90% dei successi, prioritariamente a cominciare da Alberto Corvo, per continuare con Marco Pietrogiacomi, Anna Maria Arcese, Annamaria Corona, Tina Conte e, mi scusi se, seppur per ultimo, mi ci metto anch’io!
5) ed ultimo punto, ma com’è che, di uno staff che ha lavorato così bene, non è rimasto quasi nessuno nel nuovo comitato? Alla faccia del detto: squadra che vince non si cambia!
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